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Copia 
COMUNE DI VALDUGGIA 

(PROVINCIA DI VERCELLI) 
C.F e P. IVA 00328710025 

 

 
UFFICIO TECNICO 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO: RASINO Geom. Giovanni 
 

DETERMINAZIONE N. 8 3  del 20/10/2025 
 
OGGETTO: 
AFFIDAMENTO DIRETTO EX ART. 50 COMMA 1 LETT. B) D.LGS. N. 36/2023 (S.S. MODIFICHE 
EX D.LGS. N. 209 DEL 31.12.2024) ATTRAVERSO IL MERCATO ELETTRONICO DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (M.E.P.A.) PER INCARICO ESECUZIONE LAVORI DI 
RIPRISTINO TRATTO DI BARRIERA STRADALE SU STRADA COMUNALE PER LOC. CANTONE, 
ANNO 2025, IN FAVORE DELL’OPERATORE ECONOMICO “SO.D.I.S. S.r.l.”, CORRENTE IN 
QUARONA, REGIONE GIBELLINO S.N.C.”; CIG: B8818EF785; R.D.O. N. 5614119-2025. 
 

L’anno duemilaventicinque del mese di ottobre del giorno venti nel proprio ufficio, 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n.73 del 1/12/2004 con cui sono stati individuati i Responsabili dei Servizi 
dell’Ente, e successivi provvedimenti e modifiche; 

 
VISTI gli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i.,- consapevole della responsabilità penale in caso di dichiarazioni 
mendaci ed edotto delle sanzioni penali di cui all'art. 76 del citato D.P.R. sopra citato – quanto segue: 
 

Il sottoscritto RASINO Geom. Giovanni, nato a Pomigliano D'Arco (NA) il 22 luglio 1971, in qualità di R.U.P. delle procedure 
di cui in oggetto, 

DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i.,  - consapevole della responsabilità penale in caso di 
dichiarazioni mendaci ed edotto delle sanzioni penali di cui all'art. 76 del citato D.P.R. sopra citato – quanto segue: 

1) Di non trovarsi in alcuna situazione di conflitto d'interesse di cui all'art. 16 D.lgs. n. 36/2023 ed art. 6 comma 2 del 
D.P.R. 62/2013 nonché del vigente Codice di Comportamento del Comune di Valduggia a cui si rimanda; 

2) Di non trovarsi in alcuna delle condizioni preclusive allo svolgimento della funzione sopra descritta e assegnata 
dall'Ente; 

3) Di impegnarsi, qualora in un momento successivo all'assunzione dell'incarico sopraggiunga una delle condizioni di 
incompatibilità di cui alle predette norme, ovvero in una situazione (o la conoscenza della sussistenza di una 
situazione) di conflitto di interessi, anche potenziale, a darne immediata notizia al Dirigente di riferimento e 
all'Amministrazione Comunale, astenendosi quindi dalla funzione assegnata. 

*************************************************************************************** 

SI DA' ATTO CHE I DATI SOPRA RIPORTATI SONO ACQUISITI ESCLUSIVAMENTE AL FINE DELLA PREVENZIONE DI EVENTUALI 
CONFLITTI DI INTERESSI E SARANNO TRATTATI SOLO PER TALE SCOPO. IL TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI E' IL 
COMUNE DI VALDUGGIA CHE E' AUTORIZZATO AD EFFETTUARE I CONTROLLI SULLE DICHIARAZIONI RILASCIATE AI SENSI 
DELLA LEGGE 445/2000 S.M.I. 

PREMESSO che questo Comune con deliberazione C.C. n. 21 del 26 ottobre 2023, esecutiva ai sensi di 
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legge, ha approvato la nota di aggiornamento di Documento Unico di Programmazione (DUP) relativo al 
periodo 2024-2026; 
 
PREMESSO che questo Comune con deliberazione C.C. n. 24 del 18 dicembre 2024, esecutiva ai sensi di 
legge ha approvato il bilancio di previsione finanziario 2024-2026, redatto in termini di competenza e di 
cassa secondo lo schema di cui al D. Lgs. n. 118/2011; 

 
VISTO il vigente Piano triennale di prevenzione della corruzione (P.T.C.P. 2025/2027), approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 8 del 30.01.2025;  
 

 l'art. 107 d.lgs. n. 267/2000 (T.U. Enti Locali) disciplina le competenze dei Responsabili del Servizio ed in 
particolare il comma 2 secondo il quale “spettano ai dirigenti tutti i compiti, compresa l'adozione degli atti e 
provvedimenti amministrativi che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, non ricompresi 
espressamente dalla legge o dallo statuto tra le funzioni di indirizzo e controllo politico-amministrativo degli 
organi di governo dell'ente o non rientranti tra le funzioni del segretario o del direttore generale, di cui 
rispettivamente agli articoli 97 e 108”; 

 

DATO ATTO CHE  
- è stato pubblicato, nella Gazzetta Ufficiale n.2 del 3 gennaio, il decreto del 24 dicembre 2024 del Ministero 
dell'Interno che differisce il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2025/2027 da parte degli enti 
locali al 28 febbraio 2025, di conseguenza, ai sensi dell'art. 163 comma 3 TUEL, è autorizzato l'esercizio 
provvisorio del bilancio, sino alla data di cui sopra; 
- l’art. 163 c. 3 del D.lgs. n. 267/2000 prevede che “l'esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto 
del Ministro dell'interno che, ai sensi di quanto previsto dall'art. 151, primo comma, differisce il termine di 
approvazione del bilancio, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomia locale, in presenza di motivate esigenze. Nel corso dell'esercizio provvisorio non è consentito 
il ricorso all'indebitamento e gli enti possono impegnare solo spese correnti, le eventuali spese correlate 
riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza. Nel corso 
dell'esercizio provvisorio è consentito il ricorso all'anticipazione di tesoreria”;  
- l’art. 163 c. 5 del D. Lgs. n. 267/2000 dispone che “nel corso dell'esercizio provvisorio, gli enti possono 
impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun 
programma, le spese di cui al comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del 
secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l'anno precedente, ridotti delle somme già impegnate 
negli esercizi precedenti e dell'importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, con l'esclusione delle spese: 
a) tassativamente regolate dalla legge; b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; c) a carattere 
continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti, 
impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti”;  
- sfuggono da tale disposizione le spese di carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del 
livello qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti e 
quelle definite negli esercizi precedenti; 
 

CONSIDERATO CHE il Comune di Valduggia ha necessità di effettuare i lavori di ripristino di tratto di 
barriera stradale su strada comunale per la Loc. Cantone, danneggiato a seguito di sinistro avvenuto in data 18-
10-2024 (vedi verbale pervenuto dal Comando Carabinieri di Borgosesia prot. 6123-2024, e denuncia di sinistro 
n. SX 2024/5/335185 trasmessa alla Compagnia Assicuratrice) a valere per l’anno 2025, operando con Operatore 
Economico del settore; 
 

DATO ATTO CHE 
• ex art. 17 d.lgs. 36/2023 “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 
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• altresì, ex art. 192 del d.lgs. n. 267/2000 la determinazione del responsabile del procedimento deve indicare il 
fine che con il contratto si intende perseguire, l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute 
essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 
pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 

• ex art. 48 d.lgs. n. 36/2023 “l’affidamento e l’esecuzione dei contratti aventi per oggetto lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea si svolgono nel rispetto dei principi di cui al 
Libro I, Parti I e II. Quando per uno dei contratti di cui al comma 1 la stazione appaltante accerta l’esistenza 
di un interesse transfrontaliero certo, segue le procedure ordinarie di cui alle Parti seguenti del presente 
Libro” 

• ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 “l’affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 
euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati 
tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

• ex art. 1, comma 450 della legge n. 96/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019) i comuni sono tenuti a servirsi del Mercato elettronico o dei 
sistemi telematici di negoziazione resi disponibili dalle centrali regionali di riferimento, per gli acquisti di 
valore pari o superiore a 5.000 euro, sino al sotto soglia; 

• ai sensi dell’art. 49 d.lgs. n. 36/2023 “Gli affidamenti di cui alla presente Parte avvengono nel rispetto del 
principio di rotazione. In applicazione del principio di rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di 
un appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una commessa 
rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso 
settore di servizi. […] In casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di 
alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere 
reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. Per i contratti affidati con le procedure di cui 
all’articolo 50, comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti non applicano il principio di rotazione 
quando l’indagine di mercato sia stata effettuata senza porre limiti al numero di operatori economici in 
possesso dei requisiti richiesti da invitare alla successiva procedura negoziata. È comunque consentito 
derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 
euro”; 

• ai sensi dell’art. 3 della legge n. 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari “per assicurare la 
tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, gli appaltatori, i subappaltatori 
e i subcontraenti della filiera delle imprese nonché i concessionari di finanziamenti pubblici anche europei a 
qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici devono utilizzare uno o più conti 
correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste italiane Spa, dedicati, anche non in 
via esclusiva, fermo restando quanto previsto dal comma 5, alle commesse pubbliche. Tutti i movimenti 
finanziari relativi ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici nonché alla gestione dei finanziamenti di cui al 
primo periodo devono essere registrati sui conti correnti dedicati e, salvo quanto previsto al comma 3, 
devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri 
strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni”; 

• il d.l. 7/05/2012 n. 52 convertito in L. 6 luglio 2012, n. 94 (“Spending review 1”) ed il D.L. 6 luglio 2012, n. 
95 convertito in L. 7 agosto 2012, n. 135 (“Spending review 2) dispongono che la Pubblica Amministrazione è 
tenuta ad aderire alle convenzioni od accordi quadro messi a disposizione della Consip S.p.a. in relazione ad 
alcune categorie merceologiche, tra le quali è incluso il servizio di telefonia mobile;  
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• Consip è una società per azioni, partecipata al 100% dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, operante al 
servizio esclusivo della Pubblica Amministrazione che interviene nel programma di razionalizzazione degli 
acquisti della PA, offrendo alle amministrazioni strumenti di e-Procurement per la gestione dei propri acquisti 
quali Convenzioni, Accordi quadro, Mercato elettronico, Sistema dinamico di acquisizione, Gare su delega e 
in ASP (Application Service Provider); 

• ai sensi dell’art. 25 d.lgs. n. 36/2023 “le piattaforme di approvvigionamento digitale sono costituite 
dall’insieme dei servizi e dei sistemi informatici, interconnessi e interoperanti, utilizzati dalle stazioni 
appaltanti e dagli enti concedenti per svolgere una o più attività di cui all’articolo 21, comma 1, e per 
assicurare la piena digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici. A tal fine, le piattaforme di 
approvvigionamento digitale interagiscono con i servizi della Banca dati nazionale dei contratti pubblici di 
cui all’articolo 23 nonché con i servizi della piattaforma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter del 
codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Le stazioni appaltanti e 
gli enti concedenti utilizzano le piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di 
affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, secondo le regole tecniche di cui all’articolo 26. Le 
piattaforme di approvvigionamento digitale non possono alterare la parità di accesso degli operatori, né 
impedire o limitare la partecipazione alla procedura di gara degli stessi ovvero distorcere la concorrenza, né 
modificare l'oggetto dell'appalto, come definito dai documenti di gara. Le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti assicurano la partecipazione alla gara anche in caso di comprovato malfunzionamento, pur se 
temporaneo, delle piattaforme, anche eventualmente disponendo la sospensione del termine per la ricezione 
delle offerte per il periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento e la proroga dello 
stesso per una durata proporzionale alla gravità del malfunzionamento. 
 

PRECISATO CHE 
 l’art. 17 d.lgs. n. 209/2024 ha integrato il testo dell’art. 49 d.lgs. n. 36/2023, che consente di derogare al 

principio di rotazione in casi motivati ed ha imposto la verifica della qualità della prestazione resa dal 
contraente uscente il quale, al verificarsi di tutte le condizioni richiesta dall’articolo richiamato, potrà 
essere reinvitato o individuato quale affidatario diretto; 

 ai sensi dell’art. 128 comma 3 d.lgs. n. 36/2023 la rotazione rimane non obbligatoria per gli affidamenti 
di importo inferire ad Euro 5.000,00 e per i servizi alla persona; 

 l’art. 19 d.lgs. n. 209/2024 ha specificato che le garanzie, provvisoria e definitiva, degli affidamenti 
sottosoglia, laddove richieste, sono fissate rispettivamente al 1% e al 5%, quindi non si applicano né gli 
aumenti né le riduzioni previste ai sensi degli artt. 106 e 117 d.lgs. n. 36/2023; 

 ai sensi dell’art. 60 d.lgs. n. 36/2023 nei documenti di gara è obbligatorio inserire specifiche clausole di 
revisione dei prezzi riferite a prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto; ai sensi dell’art. 23 d.lgs. n. 
209/2024 tali clausole di revisione si attivano al verificarsi di condizioni di natura oggettiva che 
determinano una variazione del costo di fornitura o del servizio in aumento o diminuzione al 5% 
dell’importo complessivo e operano nella misura del 80% del valore eccedente la variazione del 5% 
applicata alla prestazione da eseguire; tali clausole andranno applicate direttamente anche senza previa 
istanza di parte; 

 

CONSIDERATO CHE 
- è stata avviata la trattativa diretta n. 5614119-2025, codice CPV 44100000-1, 4410000-4, 44113140-8, 
14210000-6, 1412000-0 ai sensi dell’art. 25 d.Lgs. n. 36/2023 mediante ordine diretto attraverso il Mercato 
elettronico della Pubblica amministrazione per l’esecuzione dei lavori di ripristino tratto di barriera stradale, a 
valere per l’anno 2025 nei confronti dell’Operatore Economico “So.D.I.S. S.r.l., corrente in Quarona, Regione 
Gibellino s.n.c., che ha già operato con il Comune operando in modo serio, veloce e affidabile alle richieste e ha 
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sede e deposito in un comune limitrofo, così da garantire pronta disponibilità in caso di necessità e agevole 
reperimento del materiale, se necessario; 
- a fronte di tale richiesta d’ordine l’Operatore Economico ha confermato l’interesse ad effettuare l’incarico sopra 
indicato, a valere per l’anno 2025 trasmettendo il preventivo pervenuto al protocollo n. 1182-2025; 
- è stato appurata la congruità del prezzo praticato dal suddetto Operatore Economico in quanto il medesimo è in 
grado di fornire un prodotto rispondente alle esigenze dell’amministrazione ad un prezzo allineato con i valori di 
mercato in modo tale da permettere la derogabilità al principio di rotazione per ragione di convenienza 
economica;  
- ai sensi dell’art. 52 d.Lgs. n. 36/2023 “nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) 
e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti”; 
- è necessario provvedere alla stipulazione del contratto mediante lo scambio di lettera commerciale come 
stabilito dalla normativa ai sensi dell’art. 18 d.Lgs. n. 36/2023 secondo cui “il contratto è stipulato, a pena di 
nullità, in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità elettronica nel 
rispetto delle pertinenti disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione appaltante, con 
atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. In caso di procedura negoziata oppure per 
gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio 
di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai 
sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e 
il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del contratto”; 
 

RITENUTO CHE per le ragioni espresse, di affidare l’incarico per l’espletamento dei lavori in oggetto in favore 
dell’Operatore Economico “So.D.I.S. S.r.l.”; 
 

VERIFICATO CHE  
- la L. n. 136/2010 dispone che l’operatore economico affidatario assuma l’obbligo di osservare puntualmente 
tutte le disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari e che, a tal fine, il Codice Identificativo Gara 
(CIG) assegnato dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture è il seguente: CIG 
n. B8818EF785 - relativo alla R.D.O. N. 5614119-2025;  
- che la spesa relativa al contratto è finanziata con le seguenti risorse: ex 2780/4/1 anno di esercizio 2025 nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili di cui al D.Lgs. n. 118/2011, del D.P.C.M. 28/12/2011 e del D.Lgs. 
n. 126/2014;  
- è stata verificata la regolarità contributiva dell’operatore economico in persona del Legale Rappresentante pro 
tempore mediante acquisizione del DURC regolare, con validità dal 29-09-2025 al 27-01-2026;  
- la verifica eseguita sul portale INFOCAMERE relativamente negativa a iscrizioni pendenti all’operatore 
economico selezionato già eseguita per le Determine n. 29-66 del 2025; 

- il programma dei pagamenti di cui alla presente determinazione risulta compatibile con quanto previsto 
dall'art. 9, co. 1, lett. a punto 2) d.l. n. 78/2009. 
 

PRECISATO, ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs. n. 267/2000, che:  
• con l’esecuzione del contratto si intende realizzare il seguente fine: lavori di ripristino tratto di barriera stradale 
su strada comunale per la Loc. Cantone, a valere per l’anno 2025; 
• la scelta del contraente è stata effettuata mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) 
d.lgs. n. 36/2023 dalla normativa di settore in ragione dell’elemento del prezzo;  
• il contratto di affidamento sarà stipulato, ai sensi e secondo le modalità di cui all’art. 18 d.lgs. n. 36/2023 
mediante lettera commerciale.  
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VISTI  
• il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici (G.U. n. 77 del 31 
marzo 2023 - S.O. n. 12); 

• il Decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209 recante “Disposizioni integrative e correttive al codice dei 
contratti pubblici di cui al decreto legislativi 31 marzo 2023, n. 36” 

• il D.Lgs. n. 81/2008 e la determinazione ANAC n. 3 del 5 marzo 2008, in materia di rischi interferenziali; 

• il D.Lgs. n. 33/2013 e l’art. 28, co. 3 del D.Lgs. n. 36/2023, in materia di amministrazione trasparente; 

• la Legge n. 136/2010;  

• il D.Lgs. n. 118/2011;  

• il regolamento comunale di contabilità; 

• lo Statuto del Comune di Valduggia; 
 

ACCERTATA infine la regolarità, legittimità e correttezza amministrativa-contabile dell’intero procedimento e 
del presente provvedimento ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, i cui pareri favorevoli 
sono resi unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte dei competenti Responsabili. 
 

DETERMINA 
 

di affidare, per le ragioni in premessa mediante affidamento diretto ex art. 50 comma 1 lettera b) d.Lgs. n. 
36/2023 all’operatore economico, tramite trattativa conclusa sul Mercato elettronico della Pubblica 
amministrazione, “SO.D.I.S. S.r.l.”, corrente in Quarona, Regione Gibellino s.n.c.” di cui in premessa;  

1 Di dare atto che l’importo di Euro 3.965,00 (IVA 22% compresa da versare secondo Legge e spese di 
spedizione), trova imputazione U.1.03.02.09.008 della Missione 10 Programma 05  del Bilancio di previsione 
2025 (ex 2780/4/1); 

2 di trasmettere copia del presente provvedimento al responsabile del servizio finanziario per il visto di 
regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria, dando atto che la presente determinazione 
diventa esecutiva a fronte di detta apposizione ex art. 151, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;  

3 di dare atto che si provvederà alla liquidazione della spesa con successivo atto a fronte del ricevimento 
di regolare fattura elettronica prodotta con la modalità split payment, entro 30 giorni dalla data di 
emissione;  

4 di comunicare l'unità organizzativa competente e il nominativo del responsabile del procedimento e del 
responsabile unico del progetto ex art. 15 d.lgs. n. 36/2023 ai soggetti di cui all'art. 7, L. 7 agosto 1990, 
n. 241 e, a richiesta, a chiunque vi abbia interesse;  

5 la pubblicazione di copia dello stesso all'albo pretorio per la durata di quindici giorni e ne rilasci le copie 
su richiesta o d'ufficio. 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
Ai sensi dell’art. 49, 1° c., del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, il sottoscritto esprime, sulla proposta della presente di 
determinazione, il seguente parere, in ordine alla sola regolarità tecnica: FAVOREVOLE. 
 

 



Documento prodotto con sistema automatizzato del Comune di Valduggia.  Responsabile Procedimento: BONAGLIA GABRIELE  (D.Lgs. n. 39/93 art.3). 
La presente copia è destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo pretorio on-line

IN MATERIA DI TRATTAMENTO DATI E DISPOSIZIONI CONSEGUENTI AI SENSI DI LEGGE NEI CONFRONTI 
DELL’OPERATORE ECONOMICO SELEZIONATO  

 Di dare atto espressamente che il contratto (si richiama quanto stabilito dall’art. 32 comma 14 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., (ora leggasi D.lgs. n. 
36/2023) è regolato dalle seguenti specifiche clausole:  

in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti vi è la risoluzione dello stesso ed il pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo 
con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta;  

in caso di risoluzione, vi è l’applicazione di una penale in misura non inferiore al 10 per cento del valore del contratto e comunque secondo quanto stabilito dal Capitolato 
d’Appalto;  

 Che il Titolare del Trattamento Dati si sensi ed agli effetti del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
(GDPR) è individuato nel Sindaco;  

 Che la raccolta dei dati di cui alla presente Determinazione è effettuata esclusivamente ai fini della partecipazione alla procedura di affidamento e selezione 
nonché per le attività ad essa correlate e conseguenti;  

 Che il trattamento dei dati avverrà con strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità predette e comunque in modo 
da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi;  

 Che l’eventuale trattamento di dati giudiziari verrà effettuato esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente 
normativa in materia di acquisizione di beni e servizi ed avviene sulla base dell’autorizzazione al trattamento dei dati a carattere giudiziario da parte di privati, di enti 
pubblici economici e di soggetti pubblici, rilasciata dal Garante per la protezione dei dati personali;  

 Che l’operatore economico affidatario assume la qualità di Responsabile del trattamento dei dati in relazione alla fase di esecuzione e di rendicontazione del 
contratto medesimo, assumendosi ogni responsabilità in merito;  

 Che in particolare, il trattamento dovrà avvenire nel rispetto dei principi di cui all’articolo 5 GDPR:  

•Liceità, correttezza e trasparenza;  

•Limitazione della finalità;  

•Minimizzazione dei dati;  

•Esattezza;  

•Limitazione alla conservazione;  

•Integrità e riservatezza;  

 Che l’affidatario si impegna comunque a rispettare (assumendosi ogni conseguente responsabilità in caso di illegittima gestione e trattamento dei dati) i 
seguenti obblighi:  

“Con l’accettazione del presente affidamento e conseguente sottoscrizione del relativo contratto, le parti (committente e fornitore), in relazione ai trattamenti di dati 
personali effettuati in esecuzione dell’affidamento, dichiarano di essersi reciprocamente comunicate tutte le informazioni previste dall'art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, 
n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), ivi comprese quelle relative alle modalità di esercizio dei diritti dell'interessato previste dal decreto 
medesimo. Il titolare, oltre ai trattamenti effettuati in ottemperanza ad obblighi di legge, esegue i trattamenti dei dati necessari alla esecuzione del Contratto e dei singoli 
Ordinativi di Fornitura e/o servizi e/o lavori. In ogni caso l'Ente, Comune di Valduggia, accettando il presente incarico, dichiara espressamente di acconsentire al 
trattamento ed alla trasmissione al Titolare, da parte del Fornitore/Esecutore, anche per via telefonica e/o telematica, dei dati relativi alla fatturazione, rendicontazione 
e monitoraggio, per le finalità connesse all'esecuzione del Contratto stesso e dei singoli Ordinativi di Fornitura e/o servizi e/o lavori ed ai fini del monitoraggio dei 
consumi e del controllo della spesa totale, nonché dell'analisi degli ulteriori risparmi di spesa ottenibili.  

I trattamenti dei dati sono improntati, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza ed avvengono nel rispetto delle misure di sicurezza di cui agli artt. 
31 e ssgg. del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196.  

Ai fini della suddetta normativa, le parti dichiarano che i dati personali forniti sono esatti e corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia 
responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da una inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei, fermi 
restando i diritti dell'interessato di cui all'art. 7 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196.  

Poiché, in relazione all'esecuzione del presente affidamento, verranno affidati al Fornitore/Esecutore trattamenti di dati personali di cui la committente risulta titolare, 
il Fornitore/Esecutore stesso è da ritenersi designato quale RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO ai sensi e per gli effetti dell'art. 29 D.Lgs. n. 196/ 2003. In coerenza 
con quanto previsto dal D.Lgs. n. 196/ 2003, i compiti e le funzioni conseguenti a tale designazione consistono, in particolare:  

- nell'adempiere all'incarico attribuito adottando idonee e preventive misure di sicurezza, con particolare riferimento a quanto stabilito dal Codice e dal relativo 
Allegato B;  

- nel predisporre, qualora l'incarico comprenda la raccolta di dati personali, l'informativa di cui all'art. 13 del D. Lgs. n. 196/ 2003 e verificare che siano adottate le 
modalità operative necessarie affinché la stessa sia effettivamente portata a conoscenza degli interessati;  

- nel dare direttamente riscontro orale, anche tramite propri incaricati, alle richieste verbali dell'interessato di cui all'art. Documento prodotto con sistema 
automatizzato del Comune di Valduggia. Responsabile Procedimento: RASINO GIOVANNI (D.Lgs. n. 39/93 art.3). La presente copia è destinata unicamente alla 
pubblicazione sull'albo pretorio on-line  

7, commi 1 e 2, del Codice;  

- nel trasmettere al Titolare, con la massima tempestività, le istanze dell'interessato per l'esercizio dei diritti di cui agli artt. 7 e ssgg. del Codice che necessitino di 
riscontro scritto, in modo da consentire alla Committenza stessa di dare riscontro all'interessato nei termini stabiliti dal Codice; nel fornire altresì al Titolare tutta 
l'assistenza necessaria, nell'ambito dell'incarico affidato, per soddisfare le predette richieste;  
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- nell'individuare gli incaricati del trattamento dei dati personali, impartendo agli stessi le istruzioni necessarie per il corretto trattamento dei dati, sovrintendendo e 
vigilando sull'attuazione delle istruzioni impartite;  

- nel trasmettere al Responsabile del Titolare l'attestazione della conformità degli interventi alle disposizioni di cui alla misura 25 dell'Allegato B del D.Lgs 196/ 2003;  

- dell'attestare di aver implementato tutte le misure idonee di cui all'art. 31 del Codice, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell'art. 15 del Codice per la 
protezione dei dati personali e dell'art. 2050 del c.c.;  

- nel consentire all'Ente, in quanto Titolare del trattamento, l'effettuazione di verifiche periodiche circa il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei 
dati personali, fornendo alla stessa piena collaborazione;  

- Che quanto sopra indicato in ambito di GDPR verrà regolamentato e gestito anche in base al Regolamento Comunale di Attuazione del Regolamento UE 2016/679 
adottato con deliberazione di Consiglio Comunale. 

 

PENALI E RISOLUZIONE CONTRATTO (D.LGS. N. 36/2023 S.M.I.) 
Art. 122. (Risoluzione) 

1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 121, le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto di appalto senza 
limiti di tempo, se si verificano una o più delle seguenti condizioni: 

a) modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi dell’articolo 120; 
b) con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 1, lettere b) e c), superamento delle soglie di cui 
al comma 2 del predetto articolo 120 e, con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 3, 
superamento delle soglie di cui al medesimo articolo 120, comma 3, lettere a) e b); 
c) l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni di cui all'articolo 94, 
comma 1, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di gara; 
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi derivanti dai 
trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 del 
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 

2. Le stazioni appaltanti risolvono un contratto di appalto qualora nei confronti dell'appaltatore: 

a) sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 
mendaci; 
b) sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al 
codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui al Capo II del Titolo IV della 
Parte V del presente Libro. 

3. Il contratto di appalto può inoltre essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da parte 
dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni. Il direttore dei lavori o il direttore 
dell'esecuzione, se nominato, quando accerta un grave inadempimento ai sensi del primo periodo avvia in contraddittorio 
con l’appaltatore il procedimento disciplinato dall’articolo 10 dell’allegato II.14. All’esito del procedimento, la stazione 
appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il contratto con atto scritto comunicato all’appaltatore. 

4. Qualora, al di fuori di quanto previsto dal comma 3, l'esecuzione delle prestazioni sia ritardata per negligenza 
dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il direttore dell'esecuzione, se nominato, gli 
assegna un termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali deve eseguire le 
prestazioni. Scaduto il termine, e redatto il processo verbale in contraddittorio, qualora l'inadempimento permanga, la 
stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle 
penali. 

5. In tutti i casi di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai 
lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto di cui ai commi 1, lettere c) e d), 2, 3 e 4, le somme di cui al comma 5 sono 
decurtate degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto, e in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi 
o forniture riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla 
maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento, se la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista 
dall'articolo 124, comma 2, primo periodo. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#121
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#120
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#120
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#120
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#120
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/comunitarie/2016_TFUE.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/comunitarie/2016_TFUE.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.14
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#124


Documento prodotto con sistema automatizzato del Comune di Valduggia.  Responsabile Procedimento: BONAGLIA GABRIELE  (D.Lgs. n. 39/93 art.3). 
La presente copia è destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo pretorio on-line

7. L’allegato II.14 disciplina le attività demandate al direttore dei lavori e all’organo di collaudo o di verifica di conformità 
in conseguenza della risoluzione del contratto. 

8. Nei casi di risoluzione del contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero 
delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del 
termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. In alternativa 
all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che 
inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, la stazione 
appaltante può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa con le modalità di cui all'articolo 106, pari all’1 per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto 
dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

Art. 123. (Recesso) 

1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può 
recedere dal contratto in qualunque momento purché tenga indenne l’appaltatore mediante il pagamento dei lavori 
eseguiti o delle prestazioni relative ai servizi e alle forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in 
cantiere nel caso di lavori o in magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei 
servizi o delle forniture non eseguite, calcolato secondo quanto previsto all'articolo 11 dell’allegato II.14. 

2. L'esercizio del diritto di recesso è manifestato dalla stazione appaltante mediante una formale comunicazione 
all'appaltatore da darsi per iscritto con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante 
prende in consegna i lavori, servizi o forniture ed effettua il collaudo definitivo o verifica la regolarità dei servizi e delle 
forniture. 

3. L’allegato II.14 disciplina il rimborso dei materiali, la facoltà di ritenzione della stazione appaltante e gli obblighi di 
rimozione e sgombero dell’appaltatore. 

Art. 124. (Esecuzione o completamento dei lavori, servizi o forniture nel caso di procedura di insolvenza o di 
impedimento alla prosecuzione dell’affidamento con l’esecutore designato) 

1. Fatto salvo quanto previsto dai commi 4 e 5, in caso di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato 
preventivo, oppure di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 122 o di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 
88, comma 4-ter, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, oppure in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, le stazioni appaltanti 
interpellano progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, per stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o 
forniture, se tecnicamente ed economicamente possibile. 

2. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. Le stazioni 
appaltanti possono prevedere nei documenti di gara che il nuovo affidamento avvenga alle condizioni proposte 
dall’operatore economico interpellato. 

3. Per gli appalti di lavori di realizzazione di opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 14 e 
di servizi e forniture di importo pari o superiore a 1 milione di euro si applica, in deroga ai commi 1 e 2, l’articolo 216, 
commi 2 e 3. 

4. Il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato all'esercizio provvisorio dell'impresa, può, su 
autorizzazione del giudice delegato, stipulare il contratto qualora l’aggiudicazione sia intervenuta prima della 
dichiarazione di liquidazione giudiziale ed eseguire i contratti e gli accordi quadro già stipulati dall'impresa assoggettata 
alla liquidazione giudiziale. L’autorizzazione alla stipulazione del contratto deve intervenire entro il termine di cui 
all’articolo 18, comma 2; in mancanza il curatore è da intendersi sciolto da ogni vincolo e la stazione appaltante procede 
ai sensi dei commi 1 e 2. 

5. Per i contratti in corso di esecuzione, alle imprese che hanno depositato la domanda di accesso al concordato 
preventivo, anche ai sensi dell’articolo 44, comma 1, del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, di cui al 
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, si applicano i commi 1 e 2 dell’articolo 95 dello stesso codice. Nel caso in 
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cui la domanda di cui al primo periodo sia stata depositata dopo l’adozione del provvedimento di aggiudicazione, la 
stipulazione del contratto deve essere autorizzata nel termine previsto dal comma 4, ai sensi dell’articolo 95, commi 3 e 
4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019. 

6. Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 32 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, in materia di misure straordinarie di gestione di imprese nell'ambito 
della prevenzione della corruzione. 

Art. 126. (Penali e premi di accelerazione) 

1. I contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte 
dell’appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all’importo del contratto o delle 
prestazioni contrattuali. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera 
compresa tra lo (0,3 per mille e l’1 per mille) compresa tra lo 0,5 per mille e l'1,5 per mille dell’ammontare netto 
contrattuale, da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, e non possono comunque 
superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale. 

 
 

 
                                                                                                Il Responsabile del Servizio 

F.to: RASINO Geom. Giovanni
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VISTO PER LA COPERTURA FINANZIARIA 
 

Si attesta che ai sensi dell’art. 153, 5° comma del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, la regolarità contabile 
in ordine alla copertura finanziaria del presente atto. 
 
Valduggia, lì 22/10/2025 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
F.to: Scandolera dott. Eusebio 

 
 
 
 

 

E' copia conforme all'originale in carta semplice per uso amministrativo 
  
lì, _________________________ Il Segretario ComunaleDott. Regis Milano 

Michele 
  

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia della presente determinazione viene pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune, dal 
giorno 22/10/2025 al giorno 06/11/2025 e nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale 
 
Valduggia, lì 22/10/2025 
 

 
Il Segretario Comunale 

F.to: Dott. Regis Milano Michele 
 


